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TORINO; 15 MARZO 


UNA DESTITUZIONE 


Da alcuni giorni correva voce, secondo 
gli uni, che il marchese Filippo Gualtieri 
avesse date le sue demissioni da prefetto 
della provincia dell'Umbria, secondo gli altri 
che fosse stato ‘dispensato dalla carica. 

Noi eravamo propensi a prestar fede alla 
prima, versione. L' illustre marchese Gual- 
terio poteva non esser favorevole al nuovo 
ministero, ed essere per conseguenza indotto 
a-ritirarsi da un ufficio non solo ammini- 
stralivo ma politico, e che non può conve- 
nientemente essere adempiuto da chi è di 
opinioni diverse da quelle del gabinetto da 
cui dipende. a 

D'altronde noi pensavamo che se il mi- 
nistro dell'interno. non credeva più oppor- 
tuno valersi de’ servizi del. marchese Gual- 
terio, non sarebbesi però mai lasciato trasci- 
nare ad una risoluzione siffatta senza cercar 
almeno di alleviarne la gravità colla garba- 
tezza de’modi. 

E ‘accaduto parecchie, volto che il mini- 
stero ha stimato conveniente di rinunciare 
ali’ opera di qualche impiegato, e sempre 
no ha falto avvertito l'impiegato stesso, af- 
finchè si rilirasse, senza che l’atto vestisse 
il carattero odioso di ‘una destituzione. 

Questo spediente ci pareva sarebbesi adot- 
tato tanto più verso il marchese Gualterio, 
sia pel suo personale caraltere, sia per l'alta 
dignità onde è rivestito. o 

Ma ci siamo ingannati. 

La Gatselta ufficiale d’.oggi reca nelle 
ultime notizie, che S. M., in udienza del'13 
corrente, ha fatte alcune disposizioni nel 
personale, della carriera, superiore ammini- 
strativa, fra le quali osserviamo la seguente: 

« Gualterio marchese commendatore Fi- 
« lippo, dispensato dalla carica di prefetto 
« della. provincia dell'Umbria. » 

Mancando in questa nota l'aggiunta dietro 
sua domanda, dobbiamo conchiuderne che 
il marchese Gualterio è stato pestiTUITO. 

Ma perchè destituirlo, se il governo do- 
veva prevedere che avrebbe date le pro- 
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Sarà forse un’ indiscrezione da moderato, 
sarà forse una curiosità da neofita, ma il fatto 
è che i miei concittadini sono tutti sottoso- 
pra per sapere quale dovrà essére la piazza 
dove sì scenderà coll’onorevole Campanella se 
il governo avrà l’audacia di non obbedire ai 
suoi cenni. Perchè, scendere in piazza è su- 
bito fatto; ma in quale piazza di grazia ? — 
domandano tutti i' buoni milanesi. fù piazza 
della Scala o in quella del Verzaro; in piazza 
Fontana o nella Belgioioso? Corbezzoli ! biso- 
gna bene intendersi, Se si pensa al numero 
stragrande di piazze che ci sono in Italia, la 
cosa appare sempre più vaga e inconcepibile. 
lo, per esempio, potrei’ credere di scendere 
bene, scendendo injpiazza del Duomo, mentre 
forse un fiorentino scenderebbe solo in piazzà 
Pitti, ed un napoletano non troverebbe anima 
viva in Largo del {Mercatello. Assolutamente 
quel brav'uomo di Campanella ha mancato 
questa volta di spiegare con maggior chia- 
rezza la sua idea piazzaiuola. 
Questo è dunque il pensiero, il di 
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comprese le. 


prie demissioni? E se non le prevedeva, ‘ 
perchè non farlo invitare a rassegnarle? . | 

Conviene che abbia sulla coscienza di 
ben gravi torti e commesse irremissibili 
colpe, un prefetto, perchè il governo adotti 
contro di lui un provvedimento tanto ec- 
cezionale, qual è quello della dispensa dalla 
carica. { 

Quali sono i torti del marchese Gualterio? 
Quali le sue colpe? 

Il marchese Gualterio, dicesi, non era 
partigiano del nuovo ministero e sopratutto 
del suo capo. Vi furono anzi in altri tempi 
dissapori tra di loro due, e, se ben ei ri- 
corda il marchese Gualterio scrisse contro 
l'on. Rattazzi. 

Ma ciò, lungi dall'indurre il ministero a 
destituirlo, ci sembra che doveva trarlo a 
miglior consiglio, od almeno renderlo pro- 
penso.a quei temperamenti, che, valessero 
ad allontanar il sospetto che la risoluzione 
fosse adottata per risentimenti personali e 
rancori di parte, anzichè pel bene del pub- 
blico servizio. ! 

Il marchese Gualterio. è uomo grande- 
mente benemerito d’Italia. Colle sue me- 
morie sui rivolgimenti. italiani, egli ha ri- 
sarcita, meglio di qualsiasi altro scrittore; 
la fama di Re Carlo Alberto. Ammiratore 
del conte Cavour, lo ha seguito, aiutato, 
secondato con uno zelo impareggiabile. I 
servigi da lui resi alla causa italiana nello 
Stato Romano sono molti e non dimentica- 
bili. Anche al presente egli continuava a 
giovare, stando in Perugia, alla politica na- 
zionale, e l’opera sua non era finita. 

Noi ammettiamo che il conte Gualterio 
non potesse esser prefetto solto questo mi- 
nistero. Ma non v'era altro mezzo di le- 
varlo di Perugia, fuorchè destituendolo? 

Noi non riusciamo a comprendere quale 
scopo si sia proposto il ministro dell’in- 
terno con un atto colanto odioso. 

L'illustre patrizio non può rimanerne leso 
nella sua fama, poichè la destituzione at- 
testa, se non altro, che il ministro dell’in- 
terno è convinto ch'egli sarebbe rimasto 
inflessibile ne’ suoi principii e costante nelle 
sue idee, e che perciò il governo non po- 
teva aver fiducia in lui. 
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preoccupazione che è venuta a troncare le 
storielle e le rimembranze lasciate indietro 
dal più matto, dal più splendido, dal più 
fecondo dei carnevali, 

Il carnevale del 1862, a Milano, ha fatto 
come certi sposi, che nei primi quindici anni 
di matrimonio si portano benissimo, sono i 
più esemplari della parrocchia, e passano per 
modello nel {vicinato, e che ad un tratto, 
verso i quarantacinque, quando gli altri met- 
tono giudizio , si danno a far delle strava- 
ganze e degli scandali. Questi ribollimenti 
dell'autunno della vita hanno riscontro nel- 
l’autunno dell'anno nell'estate di S. Martino, 
e i francesi lì chiamano seconde jeuresse, che 
servi di titolo ad una commedia dell’autor 
di Fiammina. 

Ebbene, fate conto che il carnevale del 
1862. sia stato una specie di seconde jeunesse 
dei carnevali milanesi dal 1847 in poi. 

Io non so checi sia al mondo altra cosa più 
attaccaticcia iche la voglia di divertirsi. E 
possibile che sulle prime la gioia altrui ti 
metta rabbia e nausea; ma per poco che tu 
stia a riguardarla in disparte è impossibile, 
se non sei malato di corpo o di mente, che 
tu resti ingrugnato al tuo posto. E allora se 
ti metti fai peggio degli altri. 

Così aceadde in quest’ anno a moltissimi, 
che non si erano più divertiti dal diebus illis 
in poi, Furono veduti ballanti come saltamar- 
tini dei padri di famiglia, e delle madri di nu- 
merosa prole. I coriandoli schiacciarono dei 
cilindri che non avrebbero mai creduto di do- 
ver fare una così ridicola figura, e il Flik e 
Flok attirò alla Scala dei parrucconi che non 


«passavano quella. soglia fin dai tempi di. Vi- 
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Vi. fiera, ec 
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via dell 


Domeniche 


Ma il ministero che ci ha guadagnato ? 

Il marchese Gualterio è amato in Peru- 
gia e vi ha di molte relazioni. Pochi esal- 
tati lo detestavano, perchè la sua politica 
non poteva conciliarsi colla loro. 

È forse per dar una soddisfazione a quelli 
ch’egli venne destituito? Esitiamo a cre- 


derlo, perchè în tal caso il ministero do- 


vrebbe destituire quasi tutti i prefetti. 

E:se non è per far cosa gradita a’ suoi 
avversari politici , si dovrà supporre che 
sia per odii personali ? 

Ma il ministero può egli mutarsi in go- 
verno partigiano ed adoperar la sua auto- 
rità a sfogo di un astio privato ? 

Il ministero ha obbligo di far conoscere 
le ragioni che lo consigliarono a dispen- 
sar dalla sua carica il marchese Gualterio, 
Lo deve a sè, agli impiegati tutti, al paese. 

Lo deve a sè, perchè non può rimaner 
sotto la taccia di aver. commesso non un 
atto di forza, ma un atto di debolezza, ce- 
dendo alla più funesta consigliera, l'ira. 

Lo deve agl’impiegati, che ora sì veg- 
gono in balìa del ministero e non hanno 
più usbergo che lì difenda dall'arbitrio. 

Lo deve al paese, che ba ragione di me- 
ravigliare siasi proceduto. in questa guisa 
contro un egregio personaggio , che aveva 
intera la fiducia de’ due precedenti mini- 
steri e che ha servito il Re e l’Italia con 
lealtà ed affetto per la causa nazionale. 
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Il Diritto ci muove una cénsura che per lo 
meno doveva sorprenderci. Ben lungi che alla 
Opinioneerompa involontario dal petto un sospiro 
peisuoi bei sogni di confederazione d'Italia duplice 
otriplice, noi combattevamo la confederazione 
appena era proposta e la combattevamo, a nome 
di quella politica che non poteva trionfare che 
mercè |’ unità. L’ unità fu quindi da noi non 
accettata, ma voluta, e con quei mezzi che 
soli potevano assicurarla, { 

Possibil» che il Diritto abbia sì labile me- 
moria da non ricordarlo? 

Ma al Diritto può ben perdonarsi questa ac- 
cusa, dacchè si compiace di applicar all’Italia 
ciò che noi abbiamo detto degli altri principi 
d'Europa, Lo sbaglio è un po’ grosso, tanto 
più, che tutto il nostro articolo esclude l’in- 
terpretazione del Diritto. 

E forse perchè la cosa è chiara e limpida, 
che il Diritto non l’ ha veduta ? 
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Il Flike Flok — nuovo ballo del maestro Ta- 
glioni — ormai a Milano è una novità molto 
vecchia e i miei lettori di qui sono certo che 
salteranno a piè pari questa colonnina; ma 
per le mie lettrici di costi, esso è una vera 
novità della quale ho 1’ obbligo di parlare 
colla freschezza e colla leggerezza che le si 
addice. È probabile che qualcuna di esse ab 
bia già letto o abbia già udito qualche cosa in 
proposito, tale fu il gridare che se ne fece su 
pei giornali, e nei ritrovi; ma appunto per 
ciò, è dovere di fedele cronista il non pas- 
sarlo sotto silenzio nella rivista della quin- 
dicina. 

È inutile dirvi che ormai gli entusiasmi 
suscitati le prime sere da quel ballo. sono 
interamente svampati. Come chiodo scaccia 
chiodo, così una seconda meraviglia. scacciò 
la prima. Ma a botta calda, come diciamo noi, 
fa un vero stordimento. Per descrivervi l’ef- 
fetto prodotto da quelle stranissime scene 
sull’immaginazione d’un letterato, vi basti 
leggere queste quattro righe che incominciano 
una critica teatrale d’un giornale politico e 
serio : 

« Lasciatemi riposare, lasciatemi mettere un 
«po’ d'ordine nelle idee che mi galloppano 
« nel cervello, uno strano, vorticoso gallopp, 
«uno di quei gallopp che si ballano. dopo 
cun’orgia, coi capelli sciolti, cogli occhi in- 
« fuocati e stravolti, colle vesti scomposte e 
c il seno mezzo nudo. » 

Ora io domando: un coreografo che è giunto 
ad ottenere nel suo, pubblico un simile deli- 
rio, può egli desiderare di più? 

lo che. non sono amico dell’arte. coreogra- 
he in massima non la tollero se non 
considerazione di quella specie d’utile che 
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Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. 
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ì costano L. 4 la linea. 
devono essere indirizzati 
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Un foglio arretrato cent. 10. 


LETTERA DI NAPOLEONE HI 
AL RE VITTORIO EMANUELE II. 


Nella seduta del corpo legislativo fran- 
cese del 12 il ministro Billault pronunziò 
un discorso intorno alla questione italiana, 
del quale i lettori troveranno l’analisi nella 
nostra corrispondenza da Parigi. 

In questa seduta il signor Billault ha dato 
lettura della seguente lettera scritta dall’im- 
peratere Napoleone III al Re Vittorio Ema- 
nuele pochi giorni dopo che il regno d'I- 
talia era stato riconoscinto dalla Francia. 


Mio signor fratello 


Vichy, 12 luglio 1861. , 

lo sono stato ben lieto di poter riconoscere 
il nuovo regno d’Italia, nel momento in cui 
Vostra Maestà perdeva l’uomo che più aveva 
contribuito alla rigenerazione del suo paese. 
Con ciò. ho, voluto dare una novella prova 
della mia simpatia ad una causa perla quale 
abbiamo combattuto insieme.!Ma, ripigliando 
le nostre relazioni ,ufficiali, sono costretto a 
fare le mî% riserve per l'avvenire, Un governo 
è sempre legato da’suoi precedenti. 

Da undici anni, sostengo a Roma il potere 
del S. Padre. Malgrado il mio desiderio di non 
occupare militarmente una parte del suolo 
italiano, le circostanze furono sempre tali che 
mi è stato impossibile d’evacuare Roma. Facen- 
dolo senza serie guarentigie, sarei venuto meno 
alla confidenza che il capo della religione avea 
riposta nella protezione della Francia. La si- 
tuazione è sempre la stessa. 

Devo adunque dichiarare francamente a V. 
M. che, mentre riconosco il nuovo regno d’l- 
talia, lascerò le mie truppe a Roma, finchè 
non sarà riconciliata col Papa, od il Santo 
Padre sarà minacciato di vedere gli stati che 
gli rimangono, invasi da una forza regolare 
ed irregolare. 

In questa circostanza, V. M. sia persuasa, 
che io sono mosso soltanto dal sentimento del 
dovere. lo posso avere delle opinioni opposte 
a quelle di V. M., credere che le trasforma- 
zioni politiche sono opera del tempo e che 
un’aggregazione completa non' può essere du- 
revole se non è preparata dall’assimilazione 
degli interessi, delle idee e dei costumi. 

In una parola, io penso che l’unità avrebbe 
dovuto seguire e non precedere l'unione. 

Mà questo convincimento non influisce punto 
sulla. mia condotta. Gli italiani sono i migliori 
giudici di ciò che loro conviene e non ispetta 
a me, uscito dall’elezione popolare, di eserci- 
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essa produce all'industria ed al commercio,» . 
e che non posso perciò, nè voglio darle al- 
cuna importanza artistica, dico che il Flik e 
Flok, per. essere un ballo è una delle più 
belle creazioni ch'io abbia mai vedute, perchè 
è anche la più stolida, la più assurda, la più 
bafocca di tutte le creazioni coreografiche. 
Sciogliete voi l'enigma. 

L’azione consiste nel viaggio che due po- 
veri diavoli fanno nel centro della terra e in 
fondo al mare, Nel centro della terra Flik e 
Flok arrivano alle grotte dei Gnomi, e questa 
scena, che è certamente la migliore, è d'una 
inarrivabile bellezza. Figuratevi nna splendida 
gaverna in cui regna un silenzio sepolcrale... 
una caverna misteriosa, con uno sfondo in- 
certo ed arcano su cui gli occhi degli spetta- 
tori è impossibile non si fissino con un’ansia 
curiosa e crescente. Flik e Flok si avanzano 
paurosi. La semi-oscurità, il rilucer dell’oro 
e del bistro sulle. variopinte pareti, certe 
nicchie animate da terribili fantasmi immo- 
bili sì, ma non estinti, mettono i brividi ai 
due poveracci che non sanno dove dar del 
capo. Al toccare d’una corda magica la vita 
si desta nella caverna. 

L'effetto è poténte, irresistibile. La musica 
poco prima lenta e a sordino si risveglia a 
un tratto e cresce come onda armoniosa e 


giuoca vivace nell'orchestra e sul palco..... 
la luce cresce poco a poco e si spande tutto 
intorno. rischiarando la magnifica scena.....‘e 


quel comparir subitaneo dei Ciclopi in quel 
luogo misterioso e. poco prima silente e de- 
serto... e. quel diffondersi sempre più della . 
luce nelle. sfondo incerto e lontane, e quel 
Moversi delle statne mostruose nelle loro nie 
chie, e quell’uscire dalla processione barcol- 
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© tare una pressione sulle decisioni d 


i un po- 
polo libero. x 
«Spero adunque, ehe V. M. unirà i suoi 
sforzi ai miei, affinchè, in avvenirenulla venga 
urbare la buona armonia sì felicemente ri- 
bilita tra i due governi. : 
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Il deputato Petrucelli mosse oggi la sua 
interpellanza al guardasigilli intorno al con- 
tegno che il governo intende di tenere ri- 
guardo ai vescovi che dalla Santa Sede ven- 


nero mvilali a recarst a Roma per la ca- 


nonizzaziono dei martiri giapponesi. 


Noi aspettavamo un discorso del signor 


Cordova; ma continuando fquesti ad essere 
ammalato, rispose in vece sua il ministro 


Poggi, il quale si presentò alla Camera ar- 


mate di un lunghissimo discorso  scrilto. 


Probabilmente l'onorevole Poggi non ha 
l'abitudine di parlare all’ improvviso; ad 
ogni modo parve strano che un ministro 
avesse d'uope di leggere il suo discorso, e 
più strano ancora trattandosi della risposta 
ad una interpellanza, della qualo si sup- 
pone il ministro conoscesse |’ argomento, 
nîn. non il modo in cui sarebbe stato svolto. 

@uanto alla. sostanza della risposta, il 
geverno non avea a far altro che ricotdare 
le leggi, lo quali reggono nello stato que- 
sta materia, e ciò essendo slato falto dai 
signori Poggi e Mancini, l’interpellanza non 


ebbe allro seguito. 


In principio però della ‘seduta avvenne 


un incidente che merita di essere notato. 


Totorno a varie petizioni relalive. alla 
strada ferrata dal Lago maggiore a Milano 
stavano a fronte due proposte: una dell’o- 
norevole Peruzzi e l’altra accettata dal mi- 
nistero dei lavori pubblici. Venne adottata 
la prima, quantunque le votasséro contro 


l’intera sinistra e buona parte dei più noti 


| partigiani del presente ministero. 


ZZZ __ ____ 
ATTENTATO CONTRO IL RE DI PRUSSIA 


La Corrispondenza Havas reca quanto seguè 
în data di Berlino 44 marzo: 


In questo momento (ore 5 di sera) si sparge là 
voce che un attentato sia stato commesso contro il 
Re. Un giovane, dicesi, passeggiava davanti al pa- 
lazzo di S. M. ed avea chiesto dì parlarle. Le sne 
parole avendo destato de’ sospetti, venne arrestato 
e gli si trovò indesso una pistola carica, della pol- 
vere, delle palle, e trenta luigi d'oro. Disse ehe 
aveva l'intenzione di tirare sul re, e che a tale 


scopo aspettava che uscisse in vettura, 
Questa notizia era accolta a Berlino con 


molta incredulità, e li si stimava così poco 


fondata che nom ci venne neppure trasmessa 
per mezzo del telegrafo. 
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lante di nani.,... tutto questo, ripeto, è d’un 
effetto così attraente e ti colpisce nen solo i 
sensi, ma l'immaginazione in tal modo, da 
sognarne poî per qualche notte alla fila, 

Ma la scena che desta maggiori applausi 
è quella dei bersaglieri. — lo mi ricordo, 
dicevami poche sere fa un buon vecchio — 
d'aver veduto il ballo della \Vestale di Vi. 
ganò, in cui la povera fanciulla saluta }e ami- 
che e si avvia per discendere nella scellerata 
cantina; e mi ricordo che anche allora qual- 
che signora più tenera delle altre portava il 
fazzolletto agli occhi per asciugarsi. qualche 
fertiva lagrima; ma le lagrime sulle ciglia dì 
tutti e gli urlì di entusiasmo suscitati dall’u- 
scita de'bersaglieri mella scena della Laguna 
di Venezia, io non mi ricordo d’averlì veduti 
nè uditi mai. 

Voi mi chîederete come mai c'entri Venezia 
coi bersaglieri, se non nel patriotico desiderio 
di vederli ben presto în quella città. È ap- 
punto un desiderio di questo genere che ispirò 
al Taglioni ta famosa scena - Flik è Flok dalle 
grotte dei Gaomi risalgono sulla terga, si met- 
tono in una barchetta sul mare per andar 
non si sa dove... La barchetta sì rovescia:... 
Flik e Flok cadono in mare, e vanno giù, giù, 
finchè trovano il fondo. In fondo al inare c'è 
una Nereide che s” innamora di Flik e fs in 
modo che egli possa rivedere alcune delle città 
europee;; dalle quali ln burrasca lo aveva di- 
staccato per sempre. Perciò il fondo delle grotte 
marine si stacca per lasciar comparire al suo 
posto alcune vedute, ultima ‘delle quali è ap- 
punto la Jaguna di Venezia. A ciascuna ve- 


. duta escono le ballerine e ballerini vestiti allà 


foggia nazionale, @ ballar un passo” caratteri- 
stico. Si | sceni 
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3 SCIOGLIMENTO ©» 

© DELLA CAMERA PRUSSIANA si 

I giornali di Berlino ci recano.il rendiconto della 
Camera dei deputati, nella quale venne. letto il 
decreto di scioglimento. PREMO i 

ll ministero ha comunicato alla Camiera una let- 
tera del re così concepita: | | © | ; 

« In risposta alla relazione del ministero, in dita 
« di ieri, gli fo sapere che la confidenza ch' esso 
« m'ispira e la stima che gode presso laparte ben 
« pensante della nazione, mi vietapo di acceltare la 
« sua dimissione, Per questi motivi aspetto.ch’esso 
«mi proponga altri provvedimenti che.lo pongano 
« in grado di proseguire nelle‘sue funzioni pel bene 
« dello stato. » 

Gli è in seguito a questa lettera che il mini- 
stero propose di sciogliere la Camera. 
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NOTIZIE DAL VENETO 

Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 

Venezia, 6 marzo, 

Le parole profferite nel, Senato. francese. dal 
prircipe Napoleone formano Îl soggetto di ogni di- 
scorso, L'impressione che esse hanno prodotta è 
grande, e vuolsi da taluni scorgere la. intenzione 
dell'imperatore manifestata per. bocca del cugino. 
Egli intanto diventa popolare e in Francia-e fuori. 
Piacque assai i! suo paragone fra la libertà ‘della 
stampa nel suo paese e quella nelle nostre province. 
It redattore del giornale di Verona, il ‘rinnegato 
italiano che scrive i suoi articoli in una casamatta 
della fortezza di Vertna, se la prenderà col prin- 
cipe e non mancherà di spiattellare a ‘diritta ed a 
sinistra insulti plebei com'è suo costume. La verità 
dispiace a molti ed il cavalier austriaco che inventa 
notizie e documenti per iscreditare i suoi. concitta> 
dini, se da una parte insuperbisce per essere stato 
profferito il suo nome dalla tribuna, dall'altra deve 
deplorare la circostanza perla ‘quale egli escì in 
campo, sebbene per gente dell’indole come ]a:sùa 
il pudore è scomparso per sempre, 

Qui si spera assai prossimo lo scioglimento della 
questione romana 'e lo si spera nella certezza che 
Napoleone MI non possa assolutamente passare ol- 
tre al concilio che deye essere nel prossimo maggio 
tenuio a Roma, trattandosi a quanto si dice niente 
meno che di d:chiararé dogma il potere temporale. 
Pare impossibile come questi porporati si scavino 
da-essi stessi la fossa. È finito il tempo di credere 
al Cristo che suda ed alla Madonna che: piange; 
La potenza della pubblica opinione condanna e de- 
testa il bigottismo chie fa sempre lo scudo di ogni 
malvagio. 

La dimissione del. ministero Ricasoli fece una 
grande impressione. Nessuno sa rendersi una. giusta 
ragione di questo fatto, che venne inaspettato, spe- 
cialmente in questi momenti. Tutti ritenevano ché 
il Ricasoli non si sarebbe mai titirato La respon- 
sabilità che egli aveva assunta nel rispondere alle 
interpellanze: della questione romana faceva credere 
che ormai egli sapesse come. © quando raggiunge» 
rebbe la meta. Non so se il presente ministero 
potrà avere la maggioranza della Camerae ja quali 
mezzi dovrà ricorrere per ottenerla. 

Venendo alle notizie urbane ve ne dirò una assai 
curiosa che è la prova più evidente che l’uffizio di 
‘polizia manca al suo istituto. Venerdì di notte fu 
derubata la cassa secreta dell'ufficio stesso, più 
quella dei depositi per gli arresti civili. ] ladri che 
impunémente si introducono nelle case eci assal- 
tano per istrada non poterono meglio mettere în 
derisione la polizia che col commettete sun furto 
nelle sue stesse pareti. La voce pubblica designa 
come autori del furto gli stessi satelliti della poli- 
zia, e questa voce, ba qualche fondamento se si 
considerino le.ciflicoltà superate per compiere il 


Venezia dovessero. presentarsi delle fanciulle 
del lido col loro zendado in capo e la masche- 
retta sul viso a fingere una di quelle applau- 
dite feste, onde Venezia va ancora superba; 
quando invece ecco squillare la tromba dei 
bersaglieri ilaliani, e a passo di carica nscire 
un battaglione di ballerine rivestite della tus 
mica gloriosa. 

Potete immaginarvi. l'accoglimento ! Siamo 
alla quindicesima sera e la scena è ancora 
bissala come se fosse la prima. 

ll Flik e Flok e il fermento. prodotto dalla 
festa costumée del conte Pasolini avevano già 
attirato a Milano buon numero di forestieri, 
quando sì seppe che il re aveva accettato di 
onorare, di sua presenza un ballo della società 
del Giardino e‘che sarebbe venuto a Milano 
ai primi di marzo. Allora 1’ immaginazione 
prese delle proporzioni allarmanti. I prezzi 
delle îcamere montarono a cifre favolose. Po- 
che furono le famiglie che non ospitassero al- 
meno un paio di provinciali, tantochè. alla 
maltina della domenica parti il primo convo- 
glio lasciando indietro quattrocento. viaggia- 
torìî per' la seconda corsa; non c’ erano più 
vagons nell’imbarcadero. 

Quello che non fu migliore degli altri abni 
è stato il corso dei coriandoli. Se non c’era 
il municipio colla sua processione storica, è 
lo. Spirito Folletto colla sua enorme barta, o 
meglio fregata, che dieci cavalli duravano fa- 
tica a trascinare dî passò, quei due giorni 
sarebbero scorsi senza biasimo e senza lode. 

Anche la festa di Corte non andò come a- 
veva diritto di sperare chi credeva di aver 
invitato della gente educata, ‘e che avrebbe 
bevuto solò fino a quel punto in cui comincia 


credeva dunque che nella scena di. la parlantina e nulla più. Ma pare che la! 


;avano m 
oro 


pensanti si legga la Gazzetta uffiziale, pure si può: 


dire che fammo sollevati da un incubo. 11 governo 
lo nominò archivista in Mantova. Chi conesce il 
suo passato può veramente siupire che un governo 
accordi un posto di fiducia come è quello presso 
un, archivio ad uomini simili. 

Francesco I avrebbe risposto a gente di tal falta: 
domandatemiì che vi paghi i vostri debiti, doman- 
datemi una pensione, ma non cliiedetémi un posto 
di fiducia. Era della Casa d’ Austria , governava 
cogli stessi tirannici principii, ma aveva forse un 
po’ più di buon senso degli altri. Noi del resto ab 
biamo bisogno di qualche scossa che ci tolga da 
questa ‘atonia che ci fa creder tatli morti, Volesse 
Iddio che sulle ali del zefiro primaverile ci; fosse 
portata quella yoce che. sola vale a destarci an- 
nuhziandoci la fine delle nostre deplorabili sciagure! 


INTERNO |. 
[PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


srpura pri i marzo 
Presidenza del conte ScLoPIs 


Nella tornata d'oggi il senatore POLLONE do- 
mandò schiarimenti al ministro d'agricoltara e com- 
mercio rispetto ai provvedimenti presi ‘per l'e 
sposizione di Londra. Lamentò il difetto di proposte 
da parte del mintstero, e biasimò la irregolarità 
degli atti della commissione istituita’ dal governo. 

It ministro. PEPOLI fecè una rispostà, la quale 
non: soddisfece intieramente il sen, Pollone. 

Finalmente fu adottato. l'ordine, del giorno se- 
guente proposto dal sem. Pollone: ‘ 

e N Senato, accettando'le dichiarazioni del mi- 
« nistro. d’agricoltura ‘e commercio, passa ‘all'or- 
«.dine del giorno. » È 7 
. Si, continuò poscia la. discussione del progetto di 
legge perla tassa di registro. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
supura DprL ii manzo 
Presidenza Mixcnerri. 

La tornata si apre alle 1 45, colla lettura del'ver 
bale della seduta antecedente che viene approvato, 
del sunto delle petizioni, alcuna delle quali è di- 

chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

VENOSTA riferisce. una pelizione concernente la 
costruzione di una linea di strada ferrata da Gal- 
larate al Lago Maggiore e ne propone il rinvio al 
ministero dei lavori pubblici. 

MACCHI domanda se sia vero essersi costituita 
una società e stabilito il capitolato. 

DEPRETIS (ministro dei lavori pubblici). dice 
che si sono fatti degli studi è che vi fu anchéè un 
progetto ed aggiunge che questa stessa mattina 
i.postulanti od i pretendenti alla concessione. pre- 
sentaroro un'istanza, colla quale dichiarano di es- 
sere proriti a stipulare un capitolato. 

FERRARI deplora la possibilità di un accordo 
co'la Società Lombarda, ma nel caso. che, doyesse 
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cosa. sia ita altrimenti, non per negligen- 
za di chicchessia, ma per disonestà. di 
qualcheduno. Pare proprio. che. questo qual- 
cheduno entrato nélla stanza del cerimoniere, 
e veduto sul suo scrittoio. un. mazzo di: bi- 
glietti di invito, così per distrazione se li ab- 
bia messi in saccoccia; poi sempre per distra: 
zione sia andato a venderli a un franco e due 
franchi, come gli veniva fatto. Questo è certò 
che venerdì i biglietti della festa di Corte si 
comperavano sul mercato come i polli éd il 
butirro, e che alla festa si vedevano certi visi 
e certe toilettes, che era impossibile fossero 
stati invitati. regolarmente. Le conseguenze si 
possono imaginare. Quando un buffet non è un 
mezzo ma uno scopo, tutto è detto! Per co- 
storo la stessa presa di Gaeta diventò. un ay- 
venimento secondario. d 

A Morelli, al teatro Re, successe Trivelli 
con repertorio piuttosto meschino. V'abbonda 
il Castelvecchio che è uno dì que’ tali inno 
centi di cui parlai in altro giornale la setti. 
mana scorsa, e da cui non è bisogno, di dire 
che sono esclusi Ferrari e Ciconi. Diavolo! A 
chi, se non a questi due è a pochissimi altri 
di fuori; è affidato ormai l'avvenire del tea. 
tro italiano? Da essi non solo Milano, ma la 
Italia attende il promesso risorgimento. Ad 
essi sarà dato dipingere sulla ‘scena questa 
nuovissima vita del nostro paese, tanto diversa 
da quella che ci arriva. stereotipata ‘dalla 
Francia. Ormai la letteratura drammatica ha 
bisogno di ingegni che si stacchino dal rea- 
lismo delle scene troppo vere. Io credo che 
una delle ragioni del decadimento assoluto 
della )etteratura e della drammatica è l’inva- 


dente realismo. Che attrattiva deve avere per |. 
la maggior parte degli uomini una commedia, 


aci costituzionali è | tracciato diverso. a 


‘Il PRES. ordina la relazione anche di queste, che 
vengono poi riferite dal dep. De Cesare, il quale 
per quelle che domandano l'applicazione della legge 
8 luglio 1860 propone-l’invio al ministero e per le 
altre. che chiedono: un cambiamento .alla «stessa, 
propone l'ordine del.giorno puro e semplice: . 

SUSANI presenta un'ordine del giorno col-quale 
invita il ministero: a- produrre -.un progetto di 
legge ed intanto ad esso rinvia tutte le-pelizioni 


indistintamente. 
VALERIO si unisce alla proposta Susani,. 
acceltà le conclusioni della commis- 


DEPRBTIS 
sione. ‘ 

(Si chiede e si adotta la chiusura). 

SUSANI ritira il sue ordine del giorno. 

. PERUZZI domanda di presentatne un altro. 

CADOLINI osserva che adottata la chiusura, 
nessuno può avere la parola, tali d'altronde essendo 

La Camera decide di accordare la parola all'on. 
PERUZZI il quale propone ‘di, rinviare tutte }e 
petizioni al ministero, tantorquelle di Sesto Calende 
come le altre di Varese, percliè. J& questione non 
è locale ma affatto generale, a 

DEPRETIS raccomanda Je conclusioni della com- 
missione, per mettere il governo in grado di ese- 
guire un ordine della Camera. 

LEARBI propone un sotl’emendamento all'ordine 
del giorno Peruzzi, col quale direbbe « salvi.i di» 
ritti dello stato verso la società concessionaria per 
la pronta esecuzionéè della legge. » M 

CADOLINI respinge la proposta Peruzzi. 

PERUZZI giustifica l'operato della sua ammini» 
pe quand'aveva il portafoglio dei. lavori 

ubblici. rta 
Li Dopo alcune ‘osservazioni’ del ministro, nonchè 
degli on. Susani,. Valerio e, De Cesare, viene ap». 
provato l'emendamento Peruzzi, escluso il sotto 
emendamento Léardi. 

Presta giuramento il dep. Gravina, 

BRIGANTI BELLINI annuncia ‘un'interpellanza 
al ministro d'agricoltura e commercio sul ritiro de- 
gli spezzati di moneta pontificia. Chiede fissazione 
di giornata. ; : 

PEPOLI si rimette agli ordini della Camera. 

+ Viene fissatò il. giorno posteriore ‘all'esaurimento 
dell'ordine del. giorno. attuale. ls “ 

L'ordine dél giorno poria l’interpellanza del dep. 
Petrucelli al ministro di ‘grazia e giustizia intorno 
ai provvedimenti chè il goverso intende prnedere 
verso dei vescovi ‘che fossero. per recarsi a: Roma 
per la canonizzazione di alcuni martiri, ;. ., 

PRES. Il signer ministro è ammalato, però credo 
che l'on. presidente dél ‘consiglio ed il signor mi- 
nistro senza portafoglio possano essere in grado di 
rispondere. fina 

PETRUCELLI propone di rimettere a lunedì, 


prima dello altre, la ‘sua i ìra, 
D'ONDES 1° a, x 
ALFIERI chiede che sia fatta invece dopo le altre, 
PETRUCELLI. Preferisco di adesso.(Parli, 


parli) Anzitulto mi faccio obbligo di fate una di- 
chiiarazione, che ‘cioè parlarido di elero' non intendo 
parlare del basso clero, di questi proletariati ‘della 
chiesa, di'cui vorrei migliorare le sorti, ma bensì 
dell'alto, dal vescovo ai gradi superiori. 

L'invito ai vescovi di recarsi a Roma è un libello 
di sfida contro Ja Francia e contro l’Italia!’ 

L'imperatore chiese a Roma delle spiegazioni, ri- 
tenute necessarie perchè la lettera fu pubblicata in 
Francia, senza autorizzazione del governo. ° 

Il cardinale Antonelli rispose che l’invitò'era per 
interessi meramente religiosi, Allora il governo del- 
l'imperatore. deliberò che ;i vescovi nun potessero 
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nella quale non si rappresentano altre scene, 
non sì ripetono altri dialoghi, non si sentono 
altre idee, ‘chie quelle lasciàte poco prima 0 
a casa, 0 £l club, o.al caffé?... Discussioni 
meschine e senza altezza, azioni mediocri , sen- 
timenti da portinaia!! lo era venuto in tea- 
tro per obliare, per distrarmi, per vivere di 
un’altra vita, e voi mi presentate ancora una 
imagine esatta di ciò che vorrei dimenticare? 
lo era venuto in teatro per cercare qualche 
buona e sana idea che mi rinfrescasse il cuore, 
per vedere qualche orizzonte lontano e di- 
menticato e voi mi ripetete delle cose volgari, 
conosciute, antipatiche? 

Dunque perchè il teatro attiri e diventi un 
bisogno nazionale. come. in - Francia, bisogna 
che si elevi in sfere più alte..... 

Ma buon Dio! È possibile che qua sulla fine 
io mi metta a ricantare la solita canzone del 
risorgimento, del teatro, italiano1? Ohimè! 
Egli è questo un soggetto che ormai il buon 
gusto insegna di lasciar dormire in pace. Gli 
interessi più vivi della. patria sono altrove, 
e il parlar da solo d’una cosa che non tocca 
nessuno è una specie di. debolezza. 

Ma che volete? Questa debolezza, una volta 
che vi ha preso, non vi lascia più, Non è 
piccolo orgoglio codesto della letteratura, che 
una volta innamorati di lei non si possa più 
staccarsene totalmente, qualunque sia l’avve- 
nimento prepotente dell’epoca o del giorno. E 
questo mi farà perdonare d’ aver chiuso la 
cronàca con un voto per il risorgimento, del- 
l’arte italiana, come se. si trattasse di una 
discesa în piazza, o del richiamo d’ un esnle. 


IE, Aim, © 
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Il Consiglio d’Amministrazione della Banca Generale Svizzera, ha. l'onore 
d’informare i signori Azionisti che l'acconto. del dividendo sull’ esercizio 
4861-1862 sarà pagato a datare dal 4° aprile prossimo a ragione di fr. 5 
per azione intieramente liberata; contro: vaglia n. 10' alla sede sociale a 
Ginevra ; 

All’Agenzia a Parigi, via Choiseul, n. 8: 

All’Agenzia a Londra, 2, Royal Exchange Buildings. 


Il 1° aprile 1862 avrà luogò la 2° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Lire Italiano vanno distribuite 

fra premi ed ammortizzazione. 

I premi maggiori sono di It. L. 100,000, 80,000, 70,900, 

,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 

Tutto le Obblizazioni debbono venir estratte con pr 
. Mediante sborso di sole 


ITAL. Lo 4 50 CENT. 

Si acquistano titoli interinali che ugualmente. vartecipano a: tutte. 1 

estrazioni, secondo il modo spiegato nel. prospel}o e sui titoli stessi, 
Per l'acquisto delle obbligazioni e. dei titoli interinali rivolgersi alla 

Cassa del Centedrelo e dell'Industria ehe disiribuisce. anche i prospetti 

[dettagliati. 


Fratelli DELSOGLIO, Cambisti 


Via Nuova; vicino a ‘Piazza Castello 
Vendono i biglietti. delia Lotteria. di Milano da estrarsi al 4° aprile. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE 11 


(15 ore da Parigi — Treno diretto da Parigi a Ginevra per Macon) 
fondato © diretto dal dott. P. VIDART. — Anno 13°. 
Cura in inverno — Bagni ferroidrati — Bagni terebentinati. 


Dirigersi per ischiarimenti e prospetto al contabile dello Stabilimento, e per 
consulti medici al dott. P. Vidart a Divonne per Gex (Ain). 


SERICOLTURA. 
GUIDA PER LA SCELTA DEL SEME SERICO 


AD USO DEGLI AGRICOLTORI 


del Cav. AMEDEO VASCO. 
Un opuscolo in-8. L. 1. . 
Si spedisce franco. dal libraio Schellino Francesco in Torino. 


CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE 


contenente il testo delle leggi relative, con commenti 
per il Cav. ed Avv. EDOARDO BELLONO. 
Quinta edizione, con figurino, dedicata a S. A. R, il Principe di Piemonte. 
Prezzo Lire Cinque. ‘ 


al Codice della Guardia Nazionale è Formo- 


APPENDICE lario completo. Prezo lire Tre. 


TEORI ‘per la Guardia Nazionale e per la Fanteria di linea. 
A colle modificazioni ed aggiunte approvate dal Ministero della guerra. 
Tre volumi. Prezzo lire Due. { 


Tutti i libri suddetti si spediscono per posta, franco, a chi ne farà domanda 
accompagnata da vaglia postale alla Zipografia Nazionale in Torino. 


SIROPPO £ PASTA pi BERTHE 


ALLA CODEINA 


Le più importanti osservazioni raccolte da nomini, i cui pareri sono tenuti in 


del Siroppo e della Pasta di Berthé, e la superiorità de’ loro effetti 
fontro i ra fPeddori, le tossi ostinate e affaticanti, il grip, il catarro, la toss 
canina, la bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da maravigliarsi della! 
preferenza data a questa preparazione da medici da malati, e dell'importanza 
sempre crescente del s > smercio. 


Prezzo del Siroppo Fr. 3 50 — della Pasta Fr. 2. 
Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista e droghiere, rue S.te-Croix de la Bré- 
tonnerie, — Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa! 
Casa, vico Raglivo Uries, 4, a Toledo. Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi; Genovg, Lertora, Bruzza; Firenze, Pieri; Bo- 
logna, Verati, e nellè principali farmacie d'Italia. 


» MEDICINA NERA IN CAPSULE 


preparata da J. P. LAROZE, farmacista 


Sei Capsule di forma ovale ng Abe in forza la medicina nera e sono 
prese facilmente. Esse purgano blandamente, sempre senza coliche, e il loro 
effetto e copioso. Sono preferibili ai purganti salini che non dannò che secre- 
zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione. 
È opinione dei medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassativo, pur- 
gativo, purg. ‘ivo derivativo, e può essere preso ai pasti con un alimento sostan- 
zioso, 0 all'ora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini. 
(Vegere Fistruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo di L. 1 20). | 

Vendita all'ingrosso presso J. P. LARO7E, Parigi, rue de la Fontaine Moliére, n. 39 bis. | 

| Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: ‘ 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza, Lertora; | 

| Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti; Sassari, Solinas; Bologna, | 
| Veratti; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie. { 


Pastiglie pettorali dell’Hermita di 

Spagna, rinomate per la loro efficacia contra 
) la tosse, angina, grippe e tutte le affezioni di golo 

e di petto. — Piezzo fr. 2.50 la scatola con istraz. 
è: Ta Iniezione balsamico-profilatica su- 
periaro alle invenzioni finora conosciute per guarire in uno o due giorni, senza pe- 
ricolo di conseguenza, le blenorragie , goccette e fiori bianchi. e prevenire i ri- 
sultati del contagio. — Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario. 


menté p. sob antisifilitico jodarato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
saggio dexio con nuovo metodo chimico-farmaceutico. — Fr. 8 la bottiglia con istruzione, 
det 


colpa è ti 
, iligannato,, de 


edicina di Famiglia, ossia Siroppo purgativo e depurativo del sangue; 
atore della salute, a base di salsapariglia.— Pr. 3 la bocce. con istruzione. 


Negl Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Suécursale a Torino, Cere- 
ca Jesehio, pot : 
manum est. 


a Barbaroux, Parziali; DcpanisBarbiè, e nelle principali farmacie d'Italia, 


| una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità 


gran pregio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato 1’ efficacialf' 


ROSFATO DI-FERRO 


di‘Teras_farmacista, Dott.iin: scienze. 


«Questo nuovo. ferruginoso assimila la com- 
posizione delle ossa e del sangue, e contiene 


| il ferro vallo stato liquido, Dalle’ osservazioni 


fatte negli spedali di Parigi e riportate nel pro- 
gramma risulta essere superiore alle Piliole 
ferruginose, al Lattato di ferro, al Porro 
trattato coll'idrogeno, alle Pillole ed al Si. 

di joduro di ferro, è guarisce rapida» 


ropp a b; 
mente i colori pallidi, mali di stomaco, le digestioni diMicili; lo sfibramento del satigue, 1 indebolimento deile forgezla perdita dell'appetito, 
le menstruazioni difficili e gli scoli bianchi. È il migliore succedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 5 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, vico Baglivo Uries, 4. — Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis: Mitano, Zanetti, Migliavacra, Riraghi-Ravizza | RivaPalazzi: Novara, Caccia; Firenze, Piér); Livorno e Pisa, Perroux 


» nalle principali farmacie d'Italia. 


OROLOGI » PENDULE 


in giande assortimento, d'ogni genere ed ogni prezzo, garantiti, delle mi- 
gliori fabbriche di Francia e Svizzera, a prezzi convenientissimi, 


MORELLI, via Doragrossa, 6, accanto alla chiesa della SS. Trinità, Torino. 


PERLES D'ETHER 
DU D' CLERTAN feet mem 


ere'è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi, 


Portando 1’Etere direttamente nello stomaco senza che si volatizzi, le 
Perle agiscono con una grande efficacia contro l’ emicrania, i, crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo fr. 3 5@, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta, 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45 

Agente commissionario per l'Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5. 
-_ Vanoi: Torino, da Bonzani e da Depanìis; Novara, Caccia; lessandria , 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza; Varesi;- Modena, farm; S: Geminiano; Bologna, 
Verati;. Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali farmaeie. 


PERLE D'ETERE 


del D.r Clertan 


Salute perfetta senza m: dicina, nò purgazione, nò spera 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LoMra, 


Questo delitioso alimento riparatore fa economizzare in rimedil cinquanta volte in au 
rezzo, valé per îs cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi. 
tuali, emorroidi, giandole, venti, goa nenE e fiatnosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di s' le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, di lmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le aerolole; le eruzioni cu- 
tanee, l'’idropisia, | renmatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la Sravidanza e dopo] 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consanzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la ita della memoria, i mail di testa, i ramori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni carebrali, le idee e gii umori tristi, il difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in poco paiDo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e s confà 
agli stomachi anco i più aMevoliti. 


Ecco un breve estratto di 55,00® guarigioni perjette: 


N, 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una Rastrità, = N, 56,446, 11 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi, 
spasimi, ire) nausee, dolori al petto è tra le spalle. — N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di voti venia e nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» 
sità, — N, 43,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma, = N,47,121, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteri: ma, 
linconia. — N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'annì 40, di gastrite e di tutti gli orrori dani 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Joly; d'annì 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nansee, — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, Il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri. — N. 34,614, il barone di Polentz, prefetto di Lan, Jenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi, —N, 48,721, il barone Zalnkowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. N. 46,270, signor James Roberts, negoziante, di 

ni. 


La Casa BARRY D 
Vendome, Parigi. 
Deposrti: Ancona, A. Sabattini e C., e Vincenzo Belluigi. Rérgamo , Lorenzo Terni; farm, © 

droghiere. Bologna, Enrico Zarri. Brescia, Luigi Gaggia, chimico-farm. Como, Pietro Pa 

gliardi, contrada del Cattena, 226. Lodi, Benedetto Meroni. Milano, "Zanoni e -Barbetta, 

contrada di S. Ambrogio alla Palla, 3316; Cesare Bonacina, contrada: $. Margherità, 1125; 

Paolo Polli, corsia dei Servi; Giov. Camnasio, Scalini del Duomo, (023; Leonardo Nana, 

contrada de'Mercanti d'oro, 5221 : Gaetano Birachi , corso Vittorio: Emanuele, 574; Andrea 

Falciolo, contrada di Brera, 4. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Castello, 72, 75 è 74. 

Padova, Teofilo Ronzoni. Parma, dottore Adolfo Guareschi e Sergio Dell'Aglio, droghiere. 

Torino, Gio. Batt. Ferrero fu Agostino, via Provvidenza, 34; Giovanni Achino, droghiere, 

piazza S. Carlo, 2; Carlo Massano e C., viale del Re; Felice Regolino , via Doragrossa; :Co- 

sola, farm.; Giuseppe Vinardi, via Doragrossa; Depanis, via Nuova, Vercelli, Princetti Co. 
stantino. Venezia, P. Ponci, farmacia all'Aquila nera, 


PREZZI DILLA Rovalenta Arabica in ITALIA 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 


BARRY e C., 17, Regent-street, a Londra, e 26, place 


senza di che non possono essere genuine. 
estro del peso di lib, 412 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
Tiannenteo dai pesa di ih » 450 | Ieanestrodelpesodilib, 4 + fr. 40 50 
" dilib. 2 "$- DI dilib, 2 . 148 — 
. dilib,' 5 » 7 50 » dilib. 5 = 58 
. di lib, 42 150 — » ditib. 40, " 02 - 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra franco, per avere 
quest'importante articolo, i) consumo del quale in Italia è di 2 milioni all'anno e dà una 
fortuna agl' importatori. — Bisogna guardarsi dalle contraffazioni avvelenatrici fatte da 
persone immorali e sotto nomi alquanto simili. Chiedete la Farina di salute Revalenta Ara- 
bica Du Barry, munita del sigillo Barry Du Barry and C., 77, Regent-street, London, su cia- 
scuna scatola, e non prendete alcun'altra farina di salute. 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si racco- 
mandano tanto per la soavità del sapore, quanto -per-le loro proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti, afrodisiache; 
digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet Gassicourt, rue 
Marengo, 6. — Agente commissionario.in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bo- 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. 


(COLLA LIQUIDA 


BIANCA 
; er incol- 
lare il legno, la porcellana, i? lammei 


DELLE WALATTIE VENEREE, POL 
LUZIONI, cce., guarite senza mer- 
curio, 4 vol. L. 8. 7* ediz. corretta 
ed ampliata. — I vero amico 
dell'umanità, medicina famigliare, 
guarigione rapida, sofferenze e spese 
minori, Un grosso vol. L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc., 4 vol, L. 3. — Della debo- 
lezza del ventricolo, 4 vol. L. 3. — 
Della gotta, L. 4; diG. FeRRUA, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la. 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale, 


il vetro, la potiche, i Rinocafoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis. 
isma sopra l'oggetto che si vuol. racco- 
sean - pres dei flacons cent. 70 e 
sie » = Deposito presso 1” i 
CITA tg de x 


Moxbo, via dal 


IRRIGATORE a getto continuo 
Ò } per clisteri, che 
st carica come un orologio, secondo 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
Li. 15, colla scaiola L. 20; 

:_. Deposito presso l'Agenzia D. Mondo 
Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 


DA VENDERE brillante cavallo 
cinque. Via Ss. ne * rt 


DA VENDERSI 


LA VILLA DI TASSERA 
e beni uniti 

tì la maggior parte nel comune di 
Ziteoria; Mandamento di Como in Lom 
bardia. 

La suddetta villa è posta fra Je più 
amene situazioni del Piano d' Erba, di 
recenlissima ed elegante costruzione , 
con ampie scuderie, rimesse, vasto giar- 
dino all’ inglese cintato, con diritto 
d'acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d' Alserio, 
darsena, case coloniche pure dì recente 
costruzione in tutto di censuarie perti- 
che 319. 15, censita so. 1569. 1. 6. Per lo 
trattative del contratto che potrà aver 
luogo anche per permuta, dirigersi in 
Milano dal proprietario, abitante. nella 
contrada di San Giovanni alle & facce 
al N° 8, o dal signor Francesco Brio- 
schi abitante nella contrada di San Spi- 
rito al n, 1817. 


CON FET TI 
GELIS : CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE 
DI MEDICINA DI PARIGÌ. 

I confetti di lattato di ferro di 
Gélis e Conté, i quali permettono 
d’ amministrare il ferro nel modo più efficace 
edaggradevole, sono stati approvati dall'Ac- 
cademia di medicina, in seguito a numerose 
esperienze fatte da una commissione com- 
posta dei signori Professori di 
clinica Bonilland, Fouguier e 
Bally, Presidente dall' Accademia. 

Il }oro rapporto prova l' efficacia cos- 
tante di questa preparazione e la sua su= 

riorità sopra tutti gli altri ferruginosi, 

Buattordiei anni d'esperienza e pratica ne 
hanno confermati i vantaggi, ed essa viene 
adopratatutti i dì dai medici, contro le Clo- 
rosi (colori pallidi), l'Amemia (deb0o- 
lezza di temperamento), e Leucorrea 
(Musso bianco), ec., ed in tutti i casi in cui il 
sangue impoverito ha bisogno di elementi 
riparatori. 

l veri confetti di Gélis e Conté 
si sarand solamente in ec per 
ricoperte da un' etichetta ed un invoglie 
mitabili a due colori, e sigillate con una 
fascia color di rosa inimitabile, 
firmata dal Sig. Labélonye, depositario gen, 
in Parigi (rue Bourbon-Villeneuve, 49). 
Ogni scatola è accompagnata da un' istru- 
zione in Jialiano e aloe in Francese, col 
bollo governativo sulla firma degl’ Inventori. 

Agente commissionario in Italia È. 
Moxno, Torino; Napoli, stessa Casa, vico 
Baglivi Uries, 4 Vendonsi:: Torino, 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Bi - 
raghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Genova, Ler 
tora; Firenze, Pieri; Botogna, Veratia, 
e nella principali farmacie d'Italia. 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm, 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di stor 
maco cagionate da debolezza di fibra @ 
dalla poca attività del di lui fermento, 

È effitace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l’itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimiedio nelle febbri in- 
termittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto» 
maco, nei borborigmi în conseguenza di 
emorroidi interne, nelle Mfatulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva digestione 

r l'abuso del fumare, come tonica per 
fe persone che hanno fatto abuso di pur- 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il calor naturale e richiama 
l’appetito in quelli che avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie: le. os. 
trusioni e gl’ infarcimenti delle: viscere 
del basso ventre, ecc. 

Prezzo: boce. pice. fr. 1 20, grande 2 fr. 

Deposito centrale presso l'Agenzia D, Mo; 
Torino, via dell'Ospedale, 3.— Vendesi anche 
da. Depanis, Bonzani în Torino — Milano, 


Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova, Lertora, 
Rrnzza, a nalla principali farmaaia d'italia, 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daynach. 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dal;0 scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. - Preparasi nella far. 
macia di Gius, Cansote, angu'o delle vie 
Barbaroux e S, Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello, — Prezzo coll’annessa istruzione, 


‘byoratta da L. 1 50 a 250 


Tip. dell'Opinione diretta da O,CarDone 


